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Il servizio è stato decentrato nei quattordici consigli di quartiere 

Da lunedì niente più lunghe file 
per la richiesta di «atti notori» 

Oltre agli uff ici centrali di Palazzo Vecchio i cittadini potranno rivolgersi indifferentemente anche alle sedi 
dei consigli - Decentrata pure l'autenticazione delle f i rme - L'orario sperimentale dalle 9 alle 12 - Si calcolano 
in media duecento richieste al giorno - Si pensa ad una iniziativa simile per gl i altri servizi dello stato civile 

Scompariranno le intermi
nabili ed estenuanti code. 
ben visibili ogni mat t ina nel 
cortile di Palazzo Vecchio, in 
direzione del cartello « Atti 
notori»? Chi deve autenticare 
una firma o un documento o 
fare un at to notorio non solo 
perde tutta la matt ina, ma è 
costretto ad alzarsi assai 
presto per tentare di occupa
re ì primi posti. 

Da luned prossimo la con
sueta lunghissima fila do 
vrebbe assottigliarsi un poco. 
L'autentica delle firme e la 
dichiarazione dell'atto di no 
torietà potrà essere richiesta 
non solo agli uffici centrali 
di Palazzo Vecchio ma anche 
nelle quattordici sedi dei 
consigli di quartiere in cui e 
ripartita la città. 

Dalle nove alle dodici — 
questo per il momento è l'o
rano sperimentale — 1 citta 
dmi potranno rivolgersi In
differentemente a uno qual
siasi deull uffici decentra
ti. Un manifesto che annun
cia I inizio del decentramento 
di questo importante servizio 
sarà al fisso a cura del Co 
nume lui dalla prossima set
timana. Se la Illa non dimi
nuirà subito lunedi o martedì 
è certo che questo avverrà 
nei giorni successivi appena 
la notizia ai sarà diflusa in 
città. 

Ogni giorno fino a duecen
to persone in media si ras
segnano alla lunga coda; in 
periodi particolari — prossi
mità di concorsi o di presen
tazione di domande in am
ministrazioni pubbliche — 1 

« No » al provvedimento da parte delle organizzazioni sindacali 

Chiesta la sospensione 
dell'aumento della carne 

La federazione unitaria si è incontrata con il prefetto - Verificare complessivamente la 
lievitazione dei prezzi - Serie di r iunioni con enti locali e Regioni - Possibili azioni di lotta 

I 

.. e 500 pensano allo sciopero 
Il recenti' aumento della 

carne non è stata bene r di
gerito •» dai fiorentini, soprat
tutto dalle donne, che, in fon
du sono queiie che quando 
ranno a fare la spesa si tra 
vano a dovere fare i conti 
con il borsellino. Alcune don
ne del quartiere 12 hanno pre
sentato una petizione, con in 
calce altre :M firme, al con
siglio di quartiere ed ai con
sigli di fabbrica della zona, 

I per chiedere il loro interessa 
i mento su questo problema ed 
j affinchè sollecitino gli organi 
I competenti ad intervenire. 

i Se il prezzo della carne 
non terrà diminuito — affer
mano sema mezzi termini le 
donne del quartiere 12 — ci 
asterremo dall'acquistarc la 
carne ed inciteremo i citta
dini a seguire questo metodo 

• di lotta?. Vita xnrta di scio-
j pero, quindi, che verrebbe 

I effettuato per la prima colta 
nella nostra città. Le donne 

I precisano che questa protesta 
i non è rivolta contro i detta-
j gitanti, j quali som costret-
l ti a praticare i prezzi attua

li. Le domi" del quartiere 12, 
inoltre giudicano insufficien
ti gli spacci di carne aperti 
dal comune e non risolvono il 
problema, specialmente per i 
pensionati 

Una dichiarazione del compagno Bellocci 

Pretestuose forzature 
sulla giunta di Scandicci 

Una risposta alla « Nazione» - Allargare il processo unitario 

In rispc.-ia a quanto coni 
parso MI un quotidiano fio 
rentino. il capogruppo del 
PCI de! Comune di Scandio 
ci. coinpagio Paolo Hellacci. 
ha nla.-ci.ito una dichiarazio 
« Ci .-ombra pretestuoso — 
afferma Bellacci — e sicura
mente .-intorno di una forza
tura giornalistica non ca
suale l'intestazione di un 
articolo de « La Nazione » 
dedicato a Scandicci i «a s - a i 

te.-i i rapporti in giunta a 
Scandicci »• te.-o nella so
stanza a creare nella scote 
un clima di sfiducia ver-o le 
L'Unte di sinistra: questo ti
tolo tion corrisponde certo 
alla realtà dei fatti o lo di
mostra la stessa interpreta
zione data dall'articolo alle 
dichiarazioni del capogruppo 
del PSI Piero Betti non ri
portate fedelmente e certo 
interpre 'a te in modo distorto 

Gli «Area» al Parterre 
Stasera alle 21 al Parterre, .-: terza un concerto degi, 

Area, organizzalo dada ra*.ì de! popolo II Progresso Nel 
con-o dello spettacolo. :<i cui verranno eseguite le canzoni 
più famo-e del gruppo del quale fa p a n e anche Demetrios 
Stra tos i\oce e tastiera» — che. recentemente ha ricevuto 
tir. srande successo m\l.» presentazione di una performance 
con John Caire e Cunningham negli Sta i : Un:ti — saranno 
pro.e'.tati a l c u n filmati del 1020 e le r.pre-e realizzate 
durante le «se t t imane In» d. Milano nel 197»5. 

Il ricavato della serata, il cu: costo è di lire 1.500, andrà 
a favore della ricostruzione della casa del popolo « Il Pro
gresso ». gravemoite danneggiata da un incendio. 

La prevendita dei h-.srlietti è in corso presso le librerie 
R nascita di Firenze, in via L Alamanni 39 e d; Sesto F:o 
Tentino, e. presso la stessa e»-a del popolo « li Progresso » 
In V»» V'.ttor.o Kuianu^Ie 13à 

rispetto alla volontà dell'ora 
tore. Soprat tut to lo dimostra 
la po.-iuva collaborazione esi
stente nella '.minta comunale 
d: Scandicci. composta da 
PCI e PSI, una collaborazio
ne ciie ha come presupposto 
ne. ><C; sembra pretestuoso -
la ricerca da par te di entram
be le forze politiche di una 
s trada unitaria che certamen
te non e.-clude momenti di 
conlronto serrato, anche du-
ficil.. ma che hanno trovato 
fino ad ora la ricomposizio
ne unitaria indispensabile 

« Per quanto riguarda la 
uscita del PSDI dalla mag
gioranza noi non ce ne ral 
legriamo Tuttavia la deci
sione del PSDI di Se.uidicc; 
di ritirarsi ufficialmente da'. 
la ma umorali za consiliare de". 
Comune non ' ci sorprende 
visto che di fatto ormai da 
tempo questo partito, ma so
pra t tu t to il consigliere che 
lo rappresenta, s: compor
tava come del tut to -vinco 
lato da quella nece-sar.a 
coerenza che ozni partito. 
pur nella sua autonomia. 
deve avere nel rispetto del-
l ' i-pirazifie po'.::.ca comu-ie 
che de»e mudare 0211 forza 
politica a..orche sotto.-crive 
un a eoo .-do ». 

.. D'altronde il con-:jliere 
soci ^democratico Co'.ieisno 
si era collocato di fatto al di 
fuori della niasuioranza fino 
dalla dichiarazione d: voto 
di astensione dato al bilancio 
di previsione del Cornine di 
Scandicci nonché i ripetuti 
voti difformi sulle diverse 
questioni. la preoccupazione 
puntigliosa e talvolta prete 
s:uo-a di continui distinsruo 
dal.e forze che formano la 
(Minta di Scandicci. 

<• K" da auspicare, tutta
via. una riflessione nel PSDI 
— conclude Bellacei — tale 
da far superare il pericolo 
di un ritorno a tradizionali 
posizioni di tipo anticomu
nista che non gioverebbero 
certo al processo unitario ne 
cessano per allargare le basi 
della democrazia e superare 
la crisi de! paese i . 

Prezzi sempre all'ordine del 
giorno, dopo le recenti at
tenzioni prestate dagli orga
ni pubblici.«a que/ftto_,..r}rnblQ-1 
ma. Questa volta è il movi
mento sindacale a prendere 
l'iniziativa allarmato dagli 
ultimi aumenti in at to, ormai 
generalizzati, con particolare 
riferimento a quelli control
lati. Proprio su questi argo
menti si è tenuta una riunione 
Ira la Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL e il prefetto 
di Firenze, dottor Ricci, in 
qualità di presidente della 
Commissine provinciale prezzi 

Preoccupato per questa si
tuazione. il movimento sinda
cale. già agli inizi di agosto, 
in occasione della richiesta 
da parte degli esercenti di 
aumentare il prezzo della car
ne, aveva chiesto al prefetto 
di soprassedere ad ogni de
cisione in modo da permet
tere un esame preventivo con 
le organizzazioni dei lavo
ratori. Però la richiesta non 
ha avuto nessuna risposta e 
addiri t tura l 'aumento del 
prezzo è diventato operante. 

In segno di protesta. Io ri
cordiamo, nella successiva 
riunione della Commissione 
consultiva prezzi, i rappresen
tanti dei lavoratori uscirono 
dalla Commissione stessa in 
attesa di un chiarimento com
plessivo della questione. Nel
l'incontro con il prefetto, ia 
Federazione unitaria provin
ciale. dopo aver riprecisato 
la propria posizione, ha chie
sto ufficialmente la sospen
sione del provvedimento di 
aumento della carne, in modo 
da poter serenamente riesa
minare complessivamente il 
problema dei prezzi. II prefet 
to. dopo aver precisato di 
a \e r cperato in base ai vi
genti meccanismi, si e dichia
rato disponibile a verificare 
con le parti interessate la va
lidità del criterio di calcolo 
per la formazione dei prezzi 
che per la provincia di Fi 
renze fu modificato nel feb
braio .-corso dalla Commissio
ne consultiva prezzi col pare 
re contrario dei rappresentan
ti sindacali. 

Questa modifica di calcolo 
rispetto a quello precedente 
tre.4ol.Jta dal Comitato Inter
ministeriale Prezzi) ha per
messo lo scatto degli aumen 
t: d: asosto che altrimenti 
non si sarebbero verificati. 

Contemporaneamente la Fé 
derazio.no unitaria CGIL 
CISLUIL lia nchie.-to airi: 
Enti Locali. Comune. Provin-
c.a e Regione un incontro per 
conoscere le iniziative che in 
tendono assumere per una no 
litica calmieratrice dei prezzi 
dei prodotti di primario con 
sumo e por sottoporre ad e-
sanie proorie concrete prono 
ste. 

Di qui la richiesta d: una 
cene di incontri per esam: 
nare approfonditamente ;'. 
problema. La Federazione 
unitaria si riserva, a seguito 
dell'esito delle riunioni, di as 
sumere eventuali azioni di lot
ta a sostegno delle proprie 
proposte. 

Come si vede, si t rat ta di 
una posizione decisa assunta 
dalle organizzazioni sindaca
li. intenzionate a porre un 
fieno alla lievitazione dei prez 
zi che finisce con il colpire 
larghi strati di popolazione. 

forzati della fila arrivano fi
no a quattrocento o anche 
cinquecento. Da luned quindi 
prende il via il nuovo espe
rimento; anche l'orario è in 
via sperimentale; l'ammini
strazione comunale è dispo 
nibile per successivi suggeri
menti e modifiche. 

Quali sono le operazioni 
che normalmente si svolgono 
ogni mattina in questo setto 
re dei servizi demografici? Si 
t ra t ta delle autenticazioni 
delle firme e del rilascio del
le dichiarazioni .sostitutive 
degli att i notori (domande 
per concorsi, stati di famiglia 
per assegni familiari, docu
menti per le successioni le 
eredità e i passaporti). 

L'assessore Giorgio Murales 
illustrando l'iniziativa alla 
stampa, ha detto che quello 
de^li atti notori e solo un 
primo momento del prò 
granulia di decentramento 
dei servizi demografie: In 
futuro plesso gli uffici dei 
consigli di quartiere sarà 
possibile richiedere anche 
altri numerosi certificati. Un 
gruppo di funzionari lavora 
da temilo intorno ad un pia 
no di proposte da presentare 
all'amministrazione comunale 
per un maggioie decentra
mento dei servizi demografici 
e di stato civile. Questo 
prò già ma sarà possibile an
che attraverso l'uso del cen
tro di calcolo e di elabora
zione elettronica 

Del decentramento degli at
ti notori se ne era già parla
to nei mesi storsi; la propo
sta fu esaminata e approvata 
dai quattordici consigli di 
quartiere. I mesi estivi sono 
serviti per mettere a punto 
diversi aspetti organizzativi e 
per l 'addestramento profes
sionale del personale (impie
gati che avevano chiesto di 
passare dagli uffici centrali 
del Comune a quelli decen
trati dei consigli di quartie 
re». 

Nel manifesto che sarà af
fisso in città sono indicati 
anche gli indirizzi delle sedi 
dove potranno essere richie
ste le dichiarazioni sostituti
ve degli atti notori, li pubbli
chiamo di seguito: 

Quartiere 1. Palazzo di Par
te Guelfa, piazzetta di Parte 
Guelfa. 1; quartiere 2. Centro 
sociale di Sorgane, via Ta
g l i amene . 51; quartiere 3, 
Palazzo Rinuccini, via dei 
Serragli, l; quartiere 4. sede 
ex-fiorentina-Gas. via del-
l'AnconelIa, 3: quartiere 5. 
ex-sede uffici comunali, via 
Attavante, 2: quartiere 6. ex 
-sede cantieri di lavoro. 
viuzz.o delle Calvane. 13: 
quartiere 7. ex-sede uffici 
comunali, viale Corsica. 36; 
quartiere 8. coniando vigili 
urbani, piazzale di Porta al 
Prato, 7; quartiere 9. ex-uffici 
opera madonnina del Grappa. 
vicolo Pinozzi, 1; quartiere 
10. biblioteca Orticoltura.via 
Vittorio Emanuele. 4; quar
tiere 11. ufficio acquedotto. 
piazza delle Cure, 3; quartie
re 12. centro sociale, via de 
gli Artisti. 29; quartiere 13. 
uffici comunali del CAP. via 
E. Gasperi. 18: quartiere 14, 
Istituto Umberto Primo, via 
D'Annunzio. 29. 

Un'intervista del compagno Michele Ventura a « Paese Sera » 

Quando le scelte urbanistiche 
superano i confini della città 

In vista del dibattito in consiglio comunale • Il nodo dei centro storico • I temi dell'università, dei trasporti, della 
casa • I problemi creati dall'inerzia delle passale amministrazioni • « Pretestuose » le accuse delle minoranze 

Sella seduta di lunedi pros
simo il consiglio comunale 
affronterà uno dei temi cen
trali all'attenzione delle for
ze politiche, produttive e 
sociali della citta: quello 
dell'assetto urbanistico. Die
tro questa denominuzione 
generica si profilano < HO 
di » fondamentali dello svi
luppo cittadino, già me^i 
a fuoco e avviali a solu 
zione dall'amministrazione 
di sinistra sulla base degli 
impegni piogiainmatici e 
delle scelte conseguenti 
compiute fino ad oggi. Sul
l'argomento il compagno 
Michele Ventura segretario 
della federazione fiorentina 
del PCI. ha rilasciato oggi 
a Pueie Sera una mteivist'i 
clic affiontu alcuni degli 
argomenti si// tappato. 

Partecipazione democrati
ca nella discussione di que
sti problemi, innesco di pro
cessi programmatori e rap 
porto organico tra città, 
comprensori e Regione — 
afferma Ventura — rappre
sentano i fondamenti meto
dici su cui si ìw.-a il nostro 
impegno per la gestione dei 
temi della realtà urbana. 
e su cui al di là dell'azione 
d: governo si è aperto un 
dibattito tra le forze d: si
nistra, in vista della revisio
ne del piano regolatore ge
nerale. Detto questo e riaf
fermato il giudizio di «.stru
mentatila » riguardo al
le posizioni assunte dalia 
DC e dal PRI m proposito 
(da questi due schieramenti 

è partita la richiesta di 
convocazione di un consi
glio comunale straordina
rio» Ventura risponde ad 
alcuni quesiti sui temi par 
ticolan. 

« Quella dell'edilizia uni
versitaria -- al ferma — e-
merge come questione con 
tra le di Firenze. E' il ino 
mento di aprire nell'ateneo 
un confronto sulla revisio 
ne del progetto edilizio pie 
visto per Sesto per rispon 
dere alle esigenze della or
ganizzazione dipartimenta 
le della ricerca e a quelle 
del confronto con i centri 
di ricerca non universitari. 
Inoltre e necessario dare 
continuità e strumenti al 
coordinamento fra enti lo 
cali ed Università per l'in 
•»edlamento a Sesto ». 

La questione 
del centro 

Da.la nUessione sui pro
blemi che si pongono s..t 
nel lungo che nel breve pe 
riodo emerge la questione 
del centro storico, di una 
proposta complessava che 
« comprende — afferma 
Ventura — la riorganizza
zione delle IPAB, de dema 
nio militare, degli ulfici giu
diziari e della Regione ». 
In questo ambito progetto 
per S. Orsola e ipotesi Mori-
tedomini a.-sumono panico 
lare rilievo. 

« Nelle aiee metropolitane 
-- continua Ventura al 
frontando un nuovo tema 
-- ì problemi della grande 
viabilità si sono imposti 
come un aspetto essenziale. 
per a t tenuare una nuova 
qualità della vita e una 
migliore utilizzazione delle 
risorse ». Ecco l'importanza 
della questione della zona 
blu, il cui allargamento è 
previsto per ì primi di no 
vembre. « Forse non tutti — 
continua Ventura — hanno 
colto la reale portata di 
tali provvedimenti tesi IÌA 
una parte a valorizzare le 
particolari qualità artistiche 
e culturali della citta, sen 
za che ciò vada a detri
mento delle attività com
merciali e turistiche e dal
l'altra a potenziare realmen
te il mezzo pubblico, da cui 
trarrebbe giovamento lo 
stesso funzionamento della 
azienda dei trasporti ». 

Ampia iniziativa di tutto 
il movimento della casa do 
via essere dispiegata — af
ferma Ventura — in rela
zione al problema dell'equo 
canone e a quello degli 
sfratti. Ancora una volta il 
centro storico sale alla ri 
balla: « Il punto è quello 
-- allertila — di stabilire 
quale |x>hiica complessiva 
fare sul centro storico: del
la qualificazione delle lun
goni che in e.sso si esercì 
tano in un'ottica comples
siva di riequihbrio centro 
peritemi, e citta comprenso-
no. Del resto proprio il cen

tro sinistra ha latto falli
mento con una politica d ia 
ha finito per degradare un 
patrimonio immenso ». 

Il « taglio » critico del
l'intervento di Ventura con
tinua con il giudizio sul
l'operato delle passate am
ministrazioni: è dalla loro 
inerzia — sottolinea Ven
tura — che derivano prò 
blemi: « E questo ie forze 
di opposizione dovrebbero 
sempre tenerlo presente. De! 
resto l'affermazione di certi 
obiettivi di sviluppo generale 
della città oggi ampiamente 
condivisi sono il risultato di 
una bataglia che è stata 
anzitutto nastra con l'obiet
tivo prioritario di vedere :n 
un rapporto col comprenso
rio la soluzione dei proble 
mi più gravi ed annosi di 
Firenze ». 

Cambiamento 
reale 

Per Ventura le accu.-e 
mosse dalle opposizioni ila
re scelte immediate in con
trasto con quelle generali) 
« si basano su una malcelata 
volontà di mantenere le co 
ie come stanno, e di op
porsi. con motivazioni spes
so strumentali, al cambia
mento reale del vecchio mo
do di concepire lo sviluppo 
della città ». 

Nuovo incontro con le categorie 

Si riparte per il Palaf f ari 
Dopo la battuta d'arresto dovuta all'atteggiamento della De nel lu
glio scorso - Illustrato il testo dello statuto - Richiesto un incontro 

Riprende il suo cammino la 
vicenda del palazzo degli Af
fari. Dopo la battuta di ar
resto alla istituzione della 
nuova società di gestione 
propugnata da Regione. Co
mune. Camera di Commercio. 
Azienda di turismo, avvenuta 
nel luglio scorso a seguito 
dell atteggiamento del gruppo 
consiliare democristiano di 
palazzo Vecchio oggi si ripar
te. Il progetto, che consiste 
nell'istituzione di un centro 
di assistenza per la commer
cializzazione verso l'estero, 
riprende il suo cammino con 
la consultazione avvenuta ieri 
sera in palazzo Vecchio, delle 
categorie economiche. All'in
contro erano presenti, per 
l'amministrazione comunale 
l'assessore ni Commercio Al 
fredo Caia zzo. ed i rappre

sentanti delle associazioni 
degli industriali, degli arti
giani e dei commercianti. 
L'assessore ria illustrato agli 
intervenuti il testo di statuto 
predisposto congiuntamente 
dai rappresentanti dei 4 enti 
promotori dell'operazione 
specificando che si tratta di 
una proposta aperta al con
tributo delle forze economi
che e sociali che intendano 
collaborare costruttivamente. 

Nella bozza di s ta tuto è tra 
l'altro esplicitamente prevista 
la possibilità di partecipazio 
ne e di associazione delle or
ganizzazioni economiche e di 
altri enti, fino alla loro pre
senza negli organi direttivi. 
l'assemblea ed il consiglio di 
amministrazione, in numero 
quasi eguale ai membri de
signati dai 4 enti promotori. 

In tal modo il CI SET 
(Centro di iniziativa per lo 
sviluppo economico della 
Toscana», intende riuscire a 
stabilire la maggiore aderen
za possibile alle esigenze del
le imprese locali, e su di es 
se intende modellare la sua 
organizzazione ed il suo 
programma di attività. 

Nel complesso i rappresen
tanti dell'organizzazione han
no apprezzato l'iniziativa e lo 
sforzo in atto ed hanno e 
spresso la loro disponibilità 
a collaborare all'operazione. 
In particolare i rappresentan
ti delle categorie economiche 
hanno chiesto che si proceda 
ad un nuovo incontro con 
tutti gli enti promotori per 
affrontare complessivamente 
l'impostazione della nuova 

società di gestione e la pio-
posta di statuto. Se da tale 
riunione dovesse risultare un 
buon esito sarebbe prevedibi
le per il CISET la discussio 
ne nei consigli degli enti 
promotori ed il successivo 
decollo entro l 'autunno pros
simo. 

Lutto 
E' morto il compagno Gin 

lio Ceccuti che fu fondatore 
del partito a Livorno Alla 
famiglia giungano le condo
glianze della sezione Siiil-
gaglia Lavagnini, della fede
razione e della redazione 
dell'« Unità ». 

Sono tre giovani originari di Alcamo 

Identificati anche gli altri componenti 
la banda che ha assalito la gioielleria 

I loro documenti sono stati trovati nell'auto servita per la fuga - Sono tuttora uccel di bosco 
Uno di loro è lo zio del giovane arrestato ieri Forse la banda aveva commesso altre rapine 

Sono stat: identificati an
che gli altri tre componenti 
la banda che l'altra mattina 
ha assaltato la gioielleria di 
Adriano Roggi in piazza Ga 
vinana Si tratta di Ciro Cu 
sumano di 27 anni. Gaspare 
Cremona di 26 anni e Anto 
nino Perna di 24 anni. Sono 
tut t i originari di Alcamo I 
loro documenti sono stati tro 
vati in alcune valig.e. che 
erano state caricate nel por
tabagagli della « Fiat 124 
sport » a bordo delia quale 
ieri matt ina, poco dopo :! 
colpo, e stato arrestato N: 
colo Misuraca di 25 anni. 

Nell'auto, che doveva molto 
probabilmente servire alla 
banda per lasciare la Toscana 
e fare for.-e ritorno in Sici 
lia, oltre ai Gioielli rapinar: 
svino state trovate le vahg.e. 
all 'interno delle quali sono 
state rinvenute alcune patenti 
di guida ed altri documenti 
intestati acri, altri membri 
della banda. 

Ciro Calumano, Gaspare Cremona e Antonino Perna 

Dalle indagini inoltre è e 
mer.-o che Gaspare Cremona 
è lo zio di Nicolo Misuraca 

! arrestato un quarto d'ora do 
i pò il colpo ad un posto d. 
j blocco ne. pressi di Ponta.-
I sie\e. Cu.-umano. Cremona e 

Perna. che erano a l>ordo del
la «Fiat 124 sport» guidata 
dal Misuraca quando furono 
fermati dai carabinier. a! pò 
sto di blocco e riuscirono a 
fuggire dileguando-, ne: t>o 
sdii c i rcolant i . 

J Tuttora sono uccel di bosco. 
j Le loro foto segnaletiche sono 

state inaiate dai carabin.er: 
; del nucleo inveolieativo di 
j Firenze anche in Sicilia, qu.i 
j lora ì tre faee.-v.-ero ritorno 
' ai luoghi d'origine. Solo uno 

sembra abbia precident: pe 
nah. 

Nei confronti dei tre il ma
gistrato inquirente ha emesso 
un ordine di cattura per ra 
pina, furto e porto e deten
zione di arma da fuoco. 

In seguito ad una perqui 
siz-ione eseguita nell'apparta
mento dell'unico arrestato so 
no .itat; trovati a i tn tre oro
logi d'oro, molto probabilmen
te frutto di qualche altro 
colpo. 

Gli inquirenti infatti sem
brano essere convinti che 1 
quattro banditi che l 'a l t ra 
mattina hanno fallito la ra
pina alla gioielleria d: piazza 
Gavinana. possano essere gli 
autori di altri colpi messi a 
Pegno contro uffici postali e 
banche nei mesi scorsi. 

I carabinieri s tanno infatti 
vagliando le descrizioni fatte 
dalle vittime delle rapine per 
vedere .-e esistono deposizioni 
che possano far pensare al 
quattro rapinatori. 

Contributi sui medicinali 

Assistenza farmaceutica 
ai lavoratori autonomi 
Pre--o l'As-ov-orato all'Igiene e Sanità del Comune d: 

Firenze si è tenuta una riunione alla quale hanno partecipato 
i sindaci dei Comuni della Provincia, i Presidenti dei Consorzi 
socio -an.tari ed i rappresentanti delle categorie interessate 
alla assi-tenz.a farmaceutica dei commercianti e degli artigiani. 

Dopo l'introduzione dell'Assessore all'Igiene e Sanità Mas 
Simo Papini. l'Assemblea ha discusso sulle proposte conte 
mite nell'introduzione accettando l'orientamento., saho i deli
berati degli organi collegiali dei Comuni, di sostenere l'intero 
onere finanziario del Wr sui medicinali dell'allegato < A > 
del decreto ministeriale del 2641-1978 allo scopo di avviare 
un protessi teso a uniformare l'assistenza farmaceutica dei 
la\oratori autonomi a quella dei lavoratori dipendenti. 

« Vertice » 
a Prato 

sul gruppo 
« Franchi » 

PRATO — Incontro, ieri pome-
r.gg.o ne! salone cons.ha.-c. tra 
i rappresentanti delle amm.n.strazio 
ni comunali d, Prato. Firenze e 
P.sto.a. dei s ndacati e deilc ban
che. nonché della Reg.one per eso 
m.nare la Situazione del gruppo 
Fratelli Franchi. La convocai one di 
questo « verl.ee » — che com
prende tutte le parti — ha lo 
scopo di consentire una consulte 
lione tra le componenti interesse-
te al<a vicenda prima djU'assem 
blea dei creditori fissala per il 
pross'mo 26 settembre 

Una scadenza, quest'ultima, che 
ricopre un'importcnza fondamenta 
le per .1 futuro dell'agenda. 

Programmati dai capigruppo 

I prossimi impegni 
del consiglio comunale 

Si e r.un.ta. sotto la presidenza del sindaco Gabbuggiani. 
la conferenza dei capizruppo per programmare i lavori del 
consiulio comunale per i prossimi mesi. GÌ; argomenti che 
dovranno essere oggetto d; esame dell'assemblea co i s i ln re 
fono numerosissimi e di rilevante importanza amministra
tiva e polit.ca. Tra que->ti figurano la costituzione del 
c o n c i l o tributario, . p.-ozett. speciali per l'occupaziDno gio
vanile. l'individuaz.one delle zone cittadine per la determ.-
•i.izione dell'equo canc-ie. vari problemi urbanistici (PIF, 
aeroporto, PPA, direttissima, piano servizi e insediamenti 
produttivi» l'attuazione della legge 382. il nuovo regola
mento per i'ASNU. il piano di ristrutturazione do: servizi e 
uffici comunali. 

La conferenza dei capigruppo ha inoltre ind.cato l t date 
del 3 e 6 ottobre per le sedute de! consisrl.o comunale 

http://nla.-ci.ito
http://tre.4ol.Jta
http://derazio.no
http://faee.-v.-ero
http://verl.ee

